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Grazie a preziose donazioni e all’iniziativa di chi ha rivolto un pensiero a chi non ha potuto passare le 
feste nella propria casa, i piccoli pazienti del reparto di Ortopedia Pediatrica IOR hanno passato una 
Vigilia di Natale ricca di doni e sorrisi.
Il Gruppo Cartorama e due squadre della Maranello Sportiva si sono recati al Rizzoli per portare regali 
e per conoscere più da vicino l’Istituto. Anche Europe Direct Emilia-Romagna ha dato come ogni anno 
il suo contributo, donando ai bambini ricoverati quaderni e pastelli.
“E’ stata una bellissima sorpresa ricevere questi regali per i nostri pazienti. – racconta Cosma Caterina 
Guerra, caposala del reparto di Ortopedia Pediatrica diretto dal dr. Stefano Stilli – Pensando che non 
ci fosse momento migliore della Vigilia di Natale per fare avere ai bimbi del reparto i regali ricevuti, 
quaderni, zaini, giocattoli, libri, abbiamo organizzato un momento di festa. Con il supporto dell’ufficio 
Marketing Sociale, delle insegnanti della scuola ospedaliera, del personale di reparto, e del signor  
Gerardo dell’Orto, volontario che impersonando Babbo Natale ha donato con dolcezza e rispetto un 
sorriso e una parola di incoraggiamento a tutti i nostri bimbi ricoverati, la mattina del 24 dicembre 
abbiamo visitato ogni stanza del reparto consegnando i regali ricevuti e cercando di portare un piz-
zico di allegria. Per noi, infermieri, medici, personale di supporto, il regalo più grande è stato quello di 
condividere questo momento di festa e serenità con i nostri pazienti e con le loro famiglie”.

UN NATALE DEDICATO AI BAMBINI RICOVERATI

EPIFANIA AL RIZZOLI
La messa in San Michele in Bosco e la visita ai bimbi ricoverati

Anche quest’anno si conferma la tradizione del Rizzoli nel giorno dell’Epifania: la messa alle 10 
nella Chiesa di San Michele in Bosco e la visita della Befana-infermiera ai bambini ricoverati. 
A causa di un lieve malessere il Cardinale Carlo Caffarra non ha potuto celebrare la messa 

come previsto, a sostituirlo il parroco di San 
Michele in Bosco don Lino Tamanini. Tra i 
presenti il direttore generale Giovanni Baldi, 
il direttore sanitario Stefano Liverani, i diret-
tori dei reparti visitati e il presidente del
Comitato Etico del Rizzoli Gian Paolo Salvio-
li. Nella seconda parte della mattinata sono 
stati i bambini i veri protagonisti: i piccoli ri-
coverati nei reparti pediatrici hanno ricevu-
to la visita della Befana-infermiera, che ha 
portato regali e calze di caramelle. Un mo-
mento di festa nelle camere, che sono state  
toccate una ad una nel percorso per rag-
giungere anche i bambini che non possono 
alzarsi per via di gessi e interventi recenti.  
“È un piacere poter rinnovare ogni anno 
l’appuntamento” osserva il dr. Giovanni 
Baldi. “Questo vuole essere un momento di 
festa e di serenità per i bambini ricoverati, 
per i loro familiari e anche per il persona-
le sanitario. È un gesto di vicinanza impor-
tante, per far sentire in famiglia anche chi 
deve passare questo periodo dell’anno in 
ospedale.”

Dr. Pier Maria Fornasari
Direttore f.f. Dipartimento Rizzoli RIT

NOVITÀ
IN OSPEDALE

CANTI, BALLI, MAGIE E..IL 
SOGNO DI DARIO C.
Spettacolo di Ansabbio
La ventiduesima edizione dello spettacolo 
dell’Associazione Ansabbio dedicata a tutti 
i bambini e ragazzi ricoverati al Rizzoli e negli 
ospedali dell’area metropolitana di Bologna si è 
tenuta sabato 17 gennaio nell’Aula Magna IOR. 
Un pomeriggio ricco di sorprese e allegria, or-
ganizzato grazie al prezioso impegno dei volon-
tari e di chi ha aderito all’iniziativa. Tra i presenti 
il direttore generale Giovanni Baldi e il direttore 
amministrativo Antonio Sasdelli. Lo spettacolo è 
stato presentato dal presidente dell’Associazio-
ne Dario Cirrone insieme a Roberta Capua e 
caratterizzato dalla presenza di numerosi artisti, 
tra cui Gianni Morandi, Francesco Renga, Ce-
sare Cremonini.

SERGIO VENTURI 
NUOVO ASSESSORE 
REGIONALE
Il 29 dicembre 2014, durante 
la prima seduta della nuova Assemblea legisla-
tiva, il Presidente della Regione Emilia-Romagna 
Stefano Bonaccini ha ufficializzato la squadra di 
governo. Il nuovo Assessore alle Politiche per la 
salute è Sergio Venturi. 
Direttore generale del Policlino S.Orsola-Malpi-
ghi dal 2010 fino alla sua nomina ad Assessore, 
è stato direttore generale dell’Azienda USL di 
Imola e dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Parma.



Sindromi Acroasfittiche e Sclerosi
Sistemica Progressiva
Amrer, sabato 31 gennaio, Bologna

L’Associazione Onlus Malati 
Reumatici Emilia-Romagna 
A.M.R.E.R. ha organizzato un 
convegno in collaborazio-
ne con le aziende sanitarie 
Ausl, Policlinico S. Orsola e 
Istituto Ortopedico Rizzoli di 
Bologna. La giornata, previ-
sta per sabato 31 gennaio 
nell’Aula Magna dell’Ospe-
dale Maggiore, sarà dedica-

ta alla Sclerosi Sistemica, malattia autoimmune della cute in 
grado di estendersi fino agli organi interni. Rivolto agli specialisti 
e ai Medici di Medicina Generale, l’evento è accreditato ECM. 
Tra i relatori anche il Responsabile di Medicina e Reumatologia 
IOR prof. Riccardo Meliconi, che parlerà degli schemi di tratta-
mento della Sclerosi Sistemica. www.amrer.it 
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Il Rizzoli ha introdotto un nuovo assetto organizzativo per la gestione e prevenzione delle infezioni 
correlate all’assistenza e per la prevenzione dell’antibioticoresistenza, così come indicato dalle linee 
di indirizzo della Regione Emilia-Romagna.
Al fine di assicurare l’efficacia della gestione del rischio infettivo e dell’appropriato uso degli anti-
biotici, il Rizzoli dispone ora di tre nuclei di lavoro, supportati da una rete di facilitatori, medici ed 
infermieri che operano nei reparti dell’Ospedale.
Il Nucleo Strategico ha il compito di definire gli obiettivi aziendali, individuare le priorità di intervento ed elaborare le strategie relative a rischio infettivo 
e uso degli antibiotici. I due gruppi restanti sono i Nuclei Operativi, uno dedicato al controllo delle Infezioni Correlate all’Assistenza (ICA), l’altro all’uso 
responsabile degli antibiotici. Il loro obiettivo è realizzare il piano aziendale concordato con il Nucleo Strategico, attraverso la promozione di buone 
pratiche tra il personale e la formazione dei lavoratori, rendicontando le azioni svolte per individuare i progressi e gli aspetti da migliorare. 
Per informazioni: http://www.ior.it/il-rizzoli/delibere delibera n.498 del 29 dicembre 2014.

PREVENZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO INFETTIVO IN OSPEDALE
Nuove linee guida e riorganizzazione

Decima edizione di Matching.
24-26 novembre 2014, Milano

Sono state più di mille le imprese che hanno par-
tecipato a Matching, appuntamento annuale 
giunto alla sua deci-
ma edizione. Aziende 
pubbliche e private 
e numerose star up 
si sono incontrate in 
questa tre giorni ric-
ca di incontri, over-
view di mercato, con 
un’offerta di oltre 250 
workshop. 15 le aree 
tematiche, una dedi-
cata esclusivamen-
te alla Salute. Tra le 
aziende sanitarie pre-
senti l’Istituto Ortopedi-
co Rizzoli, l’Ospedale 
Niguarda, il Galliera di 
Genova.BEAT IT!

Evento a sostegno dell’Associazione
Mario Campanacci

Si è tenuta domenica 14 dicembre al CUS 
(Centro Universitario Sportivo) di Milano la 
seconda edizione di Beat it Indoor Rowing, 
manifestazione benefica rivolta a tutti gli 
sportivi appassionati di canottaggio.
Una gara di 500mt aperta a bambini e adulti i cui proventi sono stati donati 
all’Associazione Mario Campanacci, istituita con lo scopo di promuovere for-
mazione e ricerca nel campo dell’oncologia muscolo scheletrica, informare 
e dare supporto alle persone affette da tumori dell’apparato locomotore in 
cura presso il Rizzoli e ai loro familiari. 
“E’ emozionante constatare la vicinanza delle persone e la loro parteci-
pazione a eventi come questa seconda edizione di Beat it, iniziativa nata 
dall’idea di Mario Palmisano, nostro ex paziente. – spiega il presidente 

dell’Associazione dr. Stefano Ferrari, Responsabile del reparto di Chemioterapia dei tumori dell’ap-
parato locomotore IOR – Ogni aiuto e manifestazione di interesse anche da persone non toccate 
direttamente dalla malattia sono motivi di forza e di speranza. Con il ricavato dell’evento potremo 
continuare a supportare le attività dell’Associazione e sostenere le spese di mantenimento degli ap-
partamenti che mettiamo a disposizione dei familiari dei pazienti oncologici.” 
La partecipazione alla gara è stata alta, 500 persone da tutta Italia hanno preso parte all’iniziativa 
dimostrando che lo sport può essere un mezzo non solo per aiutare se stessi ma anche gli altri, come 
afferma l’ex atleta della Nazionale italiana di canottaggio Palmisano, il quale ha ricordato inoltre 
quanto sia importante affrontare con umiltà e coraggio le difficoltà che la vita presenta.
associazionetumoriior.it
beatitrowing.com

Il dr. Ferrari

ZOE AL RIZZOLI INSIEME 
ALLA FAMIGLIA
La bimba operata di protesi d’anca a soli diciasset-
te mesi, quando ancora non era in grado di cam-
minare, è tornata al Rizzoli insieme alla sua famiglia 
per una visita di controllo dal medico che l’ha ope-
rata, il dr. Marco Manfrini della Clinica Ortopedica 
III IOR.
“Il percorso postoperatorio sta procedendo positi-
vamente. – spiega il dr. Manfrini – Zoe dopo l’inter-
vento si è sottoposta ad altri sei cicli di chemio, oggi 
sta bene, corre e gioca come tutti i bimbi della sua 
età. Noi continueremo a seguire le sue fasi di cresci-
ta passo dopo passo.”

Zoe insieme al dr. Manfrini e alla mamma



C’è sempre un’occasione per essere 
ConsumAbile. La terza edizione della 

campagna della Regione Emilia-Romagna 
è parte degli interventi attuati dalla Regione 
per incentivare i propri cittadini ad adottare 
comportamenti sostenibili, salutari e sicuri.
L’anno 2014 è stato dedicato ai dipendenti 
delle Pubbliche Amministrazioni, con lo sco-
po di creare sensibilità e impegno civico 
anche nei luoghi di lavoro evitando gli spre-
chi, utilizzando al meglio le risorse.
Logo di questa edizione è ConsumAbile ‘Fai 
come se fossi a casa tua’, dopo ‘Tu risparmi 
l’ambiente ci guadagna’ del 2007 e ‘Impa-
riamo a stare al mondo’ nel 2009. 
‘Fai come se fossi a casa tua’ per cercare 
anche nei luoghi di lavoro di evitare gli spre-
chi di energia, impegnandosi nel migliorare 
la qualità e il proprio stile di vita.
A ricordare ai cittadini quanto siano impor-
tanti tali aspetti anche in ambito lavorativo, 
la campagna ha messo a disposizione le 
‘Pillole di ConsumAbile’, suggerimenti digitali 
da poter scaricare e inviare ai propri colle-
ghi o stampare come promemoria in punti 
strategici: ascensori, interruttori, bar, mense, 
bagni, etc.   
www.regione.emilia-romagna.it/consuma-
bile 

3

Per informazioni: www.circolo.ior.it oppure logos.internal.ior.it/circolo e-mail: circoloior@ior.it. Apertura giovedì ore 11-14.30

CONSUMABILE
Campagna regionale per
promuovere stili di vita
sostenibili anche sul lavoro 
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20 febbraio 2015
The Unicompartimental: Real Challenges and Reliable 
Solutions – La monocompartimentale: sfide reali e solu-
zioni possibili  
Hotel Savoia Regency, Bologna

www.smith-nephew.com

5-6 marzo 2015
S.I.G.A.S.C.O.T - Società Italiana del Ginocchio Ar-
troscopia Sport Cartilagine Tecnologie Ortopediche

Complex Knee Arthroplasty from Primary to Revision 
(Relive Surgery)
Centro Congressi Unione Industriale, Torino 
www.sigascot.com

NOTIZIARIOdelCIRCOLOIOR INIZIATIVEGENNAIO2015
Chiuso il concorso fotografico 
Foto/Logo 2015 I vincitori:
1°premio: Isabella Ricchiuto; 
2°premio: Paola Carli;
3°premio: Caterina Faro
4°premio: Elisabetta Palmieri;
5°premio:Antonia Giampaolo

Gruppo di acquisto circolo IOR
In arrivo le arance di Ribeira da Ba-
gheria  a Bologna Ogni cassetta  da 
17 kg costa 17 Euro, compresi l’imbal-
laggio e la spedizione.
Nuova elezione presidente e
direttivo del Circolo Ior 

Scade ad aprile il mandato del Con-
siglio Direttivo e del Presidente. Chi è 
interessato a partecipare attivamente  
alle attività volontarie del Circolo nel 
triennio 2015/2018, può dare il nomi-
nativo presso il Circolo Ior con la clau-
sola che deve avere la tessera del 

Circolo da almeno un anno. 
Consiglio uscente: 
presidente: Mirco Alboresi
vicepresidente: Giulio Rizzi
segretario: Marina Liverani
consiglieri: Panagiota Dimopoulou;
Stefania Guidotti 

LA QUALITÀ PERCEPITA PRESSO IL DAY 
SURGERY IOR. Ottimi risultati
Durante il mese di settembre 2014 presso il servizio di Day Surgery è stata effettuata 

la prima rilevazione della qualità percepita dagli utenti che accedono al servizio.
Come per le altre esperienze di rilevazione presso il Rizzoli, il metodo utilizzato è stata la somministrazione di 
un questionario ai pazienti da parte del personale al momento dell’accettazione, che ha fornito anche la 
disponibilità alle persone per eventuali chiarimenti necessari alla compilazione.
I dati raccolti su un campionamento di 109 questionari, sono risultati positivi in particolare per quanto riguar-
da gentilezza, cortesia, disponibilità all’ascolto e tempo dedicato ai pazienti da parte dei medici ortopedici 
e degli anestesisti. 
Il personale infermieristico ha raggiunto il 100% dei giudizi positivi in tutti gli ambiti: accoglienza, informazioni, 
capacità di mettere a proprio agio le persone.
I pazienti si ritengono soddisfatti dell’esperienza del ricovero per il 19,6% ed estremamente soddisfatti per 
l’80,4%. L’esperienza è stata quindi rispondente alle aspettative nonostante alcune criticità siano state indi-
cate nel tempo trascorso tra l’inserimento in lista di attesa e la chiamata a ricovero, sul trattamento del dolore 
e l’inadeguatezza degli ambienti.

CALENDARIO

2015

PREMIO AOSPINE
Il dr. Barbanti Brodano del Rizzoli premiato come miglior formatore in Europa
AOSpine, comunità internazionale di chirurghi specializzati nel trattamento di patologie della colonna verte-

brale, ogni anno premia il miglior ricercatore e il miglior formatore in Europa, Africa, 
America Latina, Usa e Canada e Middle East. Mission della società scientifica è la 
formazione e promozione della ricerca nel campo della chirurgia vertebrale.
Il premio per l’Europa è stato assegnato al dr. Giovanni Barbanti Brodano del reparto 
di Chirurgia Vertebrale a indirizzo oncologico e degenerativo dell’Istituto Rizzoli.
Il dr. Barbanti Brodano è presidente della sezione italiana di AOSpine dal 2013 e 
rimarrà in carica fino al 2016. È stata una commissione di esperti a valutare le attività 
svolte dai membri della società e a individuare i destinatari dei premi.
L’attività di formazione coordinata dal dr. Barbanti Brodano, coadiuvato dai membri 
di AOSpine delle sezioni locali, ha previsto un corso base e uno avanzato relativi 
alle patologie vertebrali, seminari in diverse zone d’Italia e simposi nell’ambito di 
congressi nazionali.
Nell’arco dei prossimi due anni verranno proposti agli specialisti interessati un Ad-
vanced Live Tissue Training Course a Napoli e un simposio di livello base a Verona 

nel 2015, nel 2016 l’AOSpine Advanced Symposium a Bologna e l’AOSpine Principles Course a Napoli.
aospine.aofoundation.org

IN RICORDO DI MANUELA BOLOGNINI
Donata dai familiari una navetta al Rizzoli
La famiglia di Manuela Bolognini, una dipendente dell’Isti-
tuto Rizzoli scomparsa prematuramente alcuni anni fa, ha 
voluto contribuire all’attività del Rizzoli acquistando una 
navetta per il trasporto del personale e dei pazienti. La 
consegna del mezzo è avvenuta nel mese di novembre, un 
gesto sincero in ricordo di una persona cara.

Il dr. Barbanti Brodano
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IL GENERALE ENRICO CIALDINI A SAN 
MICHELE IN BOSCO

UN PERSONAGGIO CONTROVERSO
L’11 Novembre 1862 Vittorio Emanuele II giunse 
a Bologna proveniente da Milano e Piacenza. 
Così Enrico Bottigari nella sua “Cronaca di Bo-
logna“, che tenne dal 1845 al 1871, scrive: ”…
il Re dopo aver ricevuto il saluto dalle autorità 
civili e militari con il gen. Cialdini che comanda 
il quarto corpo d’armata di stanza a Bologna, 

e l’omaggio di un bat-
taglione della Guardia 
Nazionale ed un reggi-
mento di linea ognuno 
con le loro musiche, 
accolto da numeroso 
popolo con vivissimi 
applausi giunse alla Vil-
la Reale di San Michele 
in Bosco”. L’antico Con-
vento Olivetano era 

stato prescelto come alloggio dal nuovo Re sin dal 
suo primo arrivo a Bologna nel 1860. Va ricordato 
che il Re rimaneva sempre molto preoccupato per 
l’anima sua per via dell’insanabile contrasto con il 
Papa, si era fatto perciò costruire anche a San Mi-
chele in Bosco una sua cappella privata. Il giorno 
dopo proseguirono sfilate militaresche. La sera del 
12 Novembre a San Michele in Bosco fu allestito 
“un grande pranzo”, poi il Re alle 22 ripartì con il 
treno per Torino. Per tutto il soggiorno bolognese 
Vittorio Emanuele II fu affiancato dal Generale En-
rico Cialdini che gli sedette a fianco anche per il 
pranzo a San Michele in Bosco.
Ma chi era il Generale Cialdini? Il Cialdini nato 
a Castelvetro di Modena nel 1811 fu costretto 
ad emigrare perché coinvolto nei moti del 1831 
contro il Duca di Modena. Rientrato nel 1848 en-
trò nell’esercito sabaudo. Nel Settembre del 1860 
guidò le truppe alla battaglia di Castelfidardo, che 
in realtà non avvenne a Castelfidardo ma in loca-
lità Le Crocette, ma il nome parve poco marziale. 
Qui Cialdini con 20.000 uomini ebbe la meglio sui 
10.000 pontifici. Poi inviato al sud gli fu affidato 
il comando contro l’ultimo baluardo borbonico 
di Gaeta, i difensori erano comandati dall’ultimo 
Re Borbone e dalla Regina. Ora, siccome l’asse-
dio durava da più di 100 giorni, il Cialdini ordinò 
inutili veri e propri bombardamenti terroristici che 
coinvolsero la popolazione civile. Terminata questa 
operazione Cialdini fu messo a capo alla repres-
sione del brigantaggio, che in realtà fu una vera e 
propria guerra civile. Qui si distinse in massacri in-
discriminati come, ma non solo, quelli di Casalduni 
e Pontelandolfo dove, per vendicare l’uccisone di 
una cinquantina di bersaglieri caduti in un aggua-
to, rase al suolo i due paesi, le vittime stimate sono 
più di mille comprese donne e bambini. Giuliano 
Amato Presidente del Comitato per le celebrazione 
del 150° dell’Unità d’Italia si è recato nei due paesi 
per chiedere perdono, da parte di tutti gli italia-
ni per quel terribile eccidio. Enrico Cialdini verso 
il 1863, ancora a Bologna, si mise sotto le cure del 
Prof. Francesco Rizzoli, si trattava di postumi di una 
ferita da guerra alle gambe. Il Prof. Rizzoli risolse 
brillantemente il problema e Cialdini se ne tornò in 
piedi. Morirà nel 1892.
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Art. 7 - Prevenzione della corruzione
1. Il destinatario rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’Istituto. In particola-

re, rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione dell’Istituto Ortopedico Rizzoli 
di Bologna, presta la sua collaborazione al Responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando 
l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito 
nell’Istituto di cui sia venuto a conoscenza.
2. Tutti i destinatari sono chiamati a partecipare al processo di gestione del rischio di corruzione.
3. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’arti-
colo 2043 del Codice civile, colui che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al 
proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 
non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente ef-
fetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Nell’ambito del 
procedimento disciplinare, eventualmente instaurato a seguito di segnalazione, l’identità del segnalante non 
può essere rivelata, senza il suo consenso sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 
sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la 
difesa dell’incolpato. L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, 
per i provvedimenti di competenza, dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive nell’amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere.
4. La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 
5. L’Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna individua nel proprio Piano trien-
nale per la Prevenzione della Corruzione 2014 - 2016 le misure di tutela del 
soggetto che effettua segnalazioni di cui al presente articolo.
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PIANO NEVE 2014/2015
Dal 15 novembre 2014 al 15 aprile 2015 il Comune di Bologna ha attivato il Piano Neve.

In questo periodo è obbligatorio per tutti i veicoli a motore (esclusi i ciclomotori a due ruote, i quadri 
cicli leggeri e i motocicli che non potranno circolare in presenza di neve o ghiaccio su strada e durante 

le nevicate) essere muniti di pneumatici invernali o catene a bordo. 196 spazzaneve e 37 spargisale ver-
ranno utilizzati in caso di bisogno, provvedendo prima alla pulizia delle arterie principali e per facilitare 
viabilità verso scuole, ospedali, edifici pubblici, e in seguito delle strade secondarie, valutando di volta in 
volta le priorità. In caso di forti nevicate saranno a disposizione della cittadinanza mucchi di sale sfuso in 

punti precisi della città; è inoltre consigliato l’utilizzo di mezzi pubblici al fine di evitare la congestione del traffico e 
facilitare gli interventi di pulizia delle strade. http://www.comune.bologna.it/news/piano-neve-2014-2015 

LA GUIDA AI TESORI ARTISTICA 
DELLE AZIENDE SANITARIE
In copertina la Biblioteca del Rizzoli

Una guida che da Piacenza a Rimini raccoglie luo-
ghi, opere d’arte e documenti storici di proprietà 
delle Aziende sanitarie: 35 tesori, poco conosciuti, 
ma tutti aperti al pubblico. Tra questi, il patrimonio 
bolognese come ad esempio il Complesso Monu-
mentale di Santa Maria della Vita col Compianto sul 
Cristo Morto di Niccolò dell’Arca e la Biblioteca Um-
berto I del Rizzoli, scelta anche tra le cinque immagi-
ni di copertina. E’ un viaggio tra arte e salute quello 
suggerito dalla “Guida al Patrimonio dei beni cultu-
rali delle Aziende sanitarie dell’Emilia Romagna”, la 
prima in Italia di questo genere, curata da Valerio 
Borgonuovo e Graziano Campanini. 

Promossa dall’Assessorato alle Politiche per la salute della Regione Emilia-
Romagna e realizzata in collaborazione con le Aziende sanitarie e Ospe-
daliere dell’intera Regione e l’Istituto per i beni artistici culturali e naturali, 
la guida è affiancata da un sito internet, SanitArte che offre, fra l’altro, 
un ricco catalogo fotografico delle opere e dei luoghi: http://sanitarte.
regione.emilia-romagna.it/.  Insieme, guida e sito, raccontano la storia 
di ogni singola opera e contengono informazioni utili per poterla visitare. 
Una pratica e preziosa bussola per accedere a un patrimonio unico, per 
molti aspetti paragonabile a quello genetico, perché iscritto nella nostra 
storia sociale, economica, politica, artistica, scientifica e assistenziale. 

Enrico Cialdini
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